
PRIMO “PROTOCOLLO DELLA ROMAGNA TOSCANA” SULLA 

VALORIZZAZIONE E IL MANTENIMENTO DELLE 

PRODUZIONI DI QUALITA’ 
 

Santa Sofia (FC) 27 marzo 2006 

 

PRESO atto dell’incontro organizzato dalla Comunità Montana Acquacheta e da Slow Food Italia, 

in collaborazione con la Comunità Montana dell’Appennino Forlivese, la Società Italiana di 

Medicina Veterinaria Preventiva, l’Azienda U.S.L. di Forlì, l’Azienda U.S.L. 17 di Cuneo, l’Istituto 

Zooprofilattico Sperimentale di Forlì, la Provincia di Forlì – Cesena, la Facoltà di Medicina 

Veterinaria Alma Mater Studiorum Università di Bologna e il Centro Universitario di Bertinoro; 

 

ASSUNTA la richiesta di adesione al presente protocollo dell’Istituto Zooprofilattio Sperimentale 

dell’Abruzzo - Molise; 

 

VISTE le notevoli difficoltà, sia di carattere burocratico, sia di carattere economico che 

sistematicamente incontrano le aziende agricole, ma anche i laboratori artigiani, nella loro attività di 

trasformazione di produzioni tipiche a livello locale, regionale e nazionale; 

 

OSSERVATO che tali difficoltà sono principalmente dovute a una scarsa informazione e 

interpretazione delle norme vigenti e, in particolare, alla impossibilità di raggiungere rapidamente 

informazioni precise sulle reali necessità strutturali dei micro laboratori di trasformazione di 

prodotti agricoli di qualità o produzioni tipiche; 

 

RITENUTO strategico intervenire sul mantenimento delle produzioni tipiche quale strumento di 

valorizzazione delle tradizioni e della cultura italiana favorendo quelle microproduzioni spesso 

capaci di ingenerare redditi compensativi alle popolazioni agricole delle zone “periferiche” del 

territorio nazionale, permettendo, inoltre, di esercitare quella funzione di Presidio del territorio 

strategica per una corretta gestione del territorio stesso attraverso il mantenimento di quel tessuto di 

infrastrutture che da sempre caratterizzano il paesaggio italiano; 

 

RITENUTO OPPORTUNO procedere rapidamente alla diffusione delle informazioni al fine di 

facilitare la conservazione delle produzioni agricole di qualità (tipiche e tradizionali) attraverso un 

processo scientifico di analisi dei rischi derivanti dalle fasi di lavorazione dei singoli prodotti 

facendo particolare attenzione alla riduzione delle spese per la realizzazione dei laboratori, alla 

integrità e alla qualità delle materie prime utilizzate, e alla giusta retribuzione del prodotto finito nel 

rispetto del principio del “buono, pulito e giusto” attualmente promosso dalla filosofia 

internazionale di Slow Food; 

 

mantenendo quali punti principali del presente protocollo le indicazioni sopra elencate i 

sottoscrittori si assumo i seguenti impegni programmatori da rattificarsi nei rispettivi organi di 

Amministrazione entro il 30 maggio del corrente 2006: 

 

• la Comunità Montana Acquacheta, e la Società Italiana di Medicina Veterinaria Preventiva 

con il supporto della Comunità Montana dell’Appennino Forlivese e di Slow Food Italia, si 

fanno carico del coordinamento delle successive azioni previste dal presente protocollo; 

 

• l’Associazione Slow Food Italia si fa carico della comunicazione e della messa in rete 

(internet) dei lavori scaturiti a seguito della sottoscrizione del presente protocollo, dalle 

diverse ricerche (in particolare analisi del rischio) e dei progetti di micro laboratori derivanti 



dalle analisi del rischio sopra citate al fine di facilitarne la loro realizzazione a livello 

nazionale; 

 

• L’Azienda U.S.L. di Forlì e l’Azienda U.S.L. 17 di Cuneo in collaborazione con l’Istituto 

Zooprofilattico di Forlì e dell’Abruzzo - Molise si fanno carico, sull’esperienza dell’analisi 

del rischio redatta per il disciplinare del Raviggiolo, di redigere gli elementi guida per la 

strutturazione delle informazioni da riportarsi all’interno del portale sopra citato; 

 

• L’Assessorato all’Agricoltura della Provincia di Forlì – Cesena, l’Azienda U.S.L. di Forlì e 

l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Forlì si fanno carico di mettere in rete l’esperienza 

derivante dalla stesura del disciplinare del Raviggiolo, di attivarsi per il reperimento di 

finanziamenti atti allo svolgimento degli studi necessari alla normalizzazione delle 

informazioni da mettere in rete; 

 

• La Società Italiana di Medicina Veterinaria Preventiva e gli Enti sottoscrittori del protocollo 

si fanno carico di promuovere il presente protocollo a livello Ministeriale e Regionale al fine 

di mettere in rete le diverse strutture pubbliche interessate in modo tale da favorirne lo 

scambio di idee e di percorsi utilizzati nella realizzazione di micro laboratori aziendali 

sempre facendo ricorso al portale di Slow Food all’indirizzo (www.fondazioneslowfood.it); 

 

• I sottoscrittori del presente protocollo si fanno carico, inoltre, di verificare la possibilità di 

ottenere finanziamenti di origine Ministeriale e Regionale atti a mantenere la regolare 

funzione dei protocolli sottoscritti; 

 

• La Facoltà di Medicina Veterinaria Alma Mater Studiorum Università di Bologna e il 

Centro Universitario di Bertinoro si fanno carico di promuovere l’iniziativa al loro interno 

anche attraverso l’organizzazione di un seminario da realizzarsi entro la fine del mese di 

novembre 2006 al fine di verificare lo stato di avanzamento del progetto stesso e la 

possibilità di iniziare a progettare seminari o master formativi post Universitari atti a 

stimolare l’idea scaturita dalla realizzazione dei protocolli della “Romagna - Toscana” la 

loro applicazione scientifica e la metodologia utilizzata in ogni singola fase autorizzativa. 

 

Il presente protocollo ha validità solo a seguito della rettifica da parte dei singoli organi 

amministrativi dei partecipanti all’incontro che dovrà avvenire entro il 30 maggio 2006. La 

mancata assunzione del presente protocollo da parte degli organi amministrativi dei singoli 

partecipanti all’incontro non ne determina il suo decadimento. Gli Enti o le Singole 

Associazioni sottoscrittrici il protocollo potranno procedere nella realizzazione del progetto 

sopra citato anche in assenza di parte degli attuali sottoscrittori i quali nulla avranno da rivalere 

sulla presente scrittura. Copia del Protocollo sottoscritto andrà trasmesso alla Comunità 

Montana Acquacheta - Piazza Garibaldi, 56 47017 Rocca San Casciano (FC) immediatamente 

dopo la sottoscrizione. 


